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IL 1vIAESTRO EFREM CASAGRANDE

BRUNO PASUT

116 maggio 1924 viene alla luce nella graziosa cittadina di Vittorio Veneto",
perla delle Preajpi «teevigiane», un bimbe, Efrem, figlio di UgO(IJ e Teodolìn-
da Molar o , e J.iì vi trascorre j primi anni dell'infanzia, trequemando dapprima
l'asilo, poi Ja scuola elementare.

Nel 19.3210.famiglia si trasferisce a Conegliano, ove ilpiccolo diviene alun-
no del Collegio «Maria Immacolata» retto dalle Suore Cenossiane, ìneomlnciaa-
do anche lo studio della Teoria musicale e dd Pianoforte, per il quale dimostra
subito d'essere particolarmente dotato.

A soU 8 anni, infatti, in un Saggio pubbllco organizzato dal Collegio, ese-
gue brani che richiedono tecnica già. abbascanaa avanzata e notevole grado di
marurità interpretativa; quali tà che sorto la guida della Professoressa Erminia
Foltran andrà a mano a mano SVHUPPàOdo, tanto da conseorirgli di superare bril-
anternente l'esame di Compimento l nferiore di Pianoforte (5o anno) presso 1'1-

sti turo Musicale Pareggiato ~Cesare Pollìni», di Padova, il 15 giugno 1937, a
soli 13 anni di età,

Non è da credere, tuttavia, che la naturale vocazione per la musica Jo di-
stolga dallo srudio lerrerarìo. Tutr' altro J anzi, poiché, terminate le scuole ele-
mentari, frequenterà il Ginnasio, indi il Liceo Classico e qualche anno di Uni-
versità nella Facoltà di Legge, creandosi in tal modo quelle basi culturali alla mi.
fonte attingerà In continuazione le idee e Ì'inesauribile spinta per la loro pratica
realizzazione che hanno «contrappuntato» la sua esistenza.

Era ovvio che il continuo ampliamento del]'orizzonte culturale si sarebbe
posirlvameme riverberato anche sugli studi. muslcali, sia per dò che erriene il
pianoforte ed ancor più per I' Armonia, studio al quale viene ne] frattempo av-
viato dal }.;f.O Arnaldo Benvenuri, di Conegliano, Professore Titolare al Conser-
vatorio Staeale di Musica «Luigi Cherubini» di Firenze

Delle pcssìbllhà in tale disciplina il piccolo studente ol Ire già a lO anni si-
gnificati va prova componendo l' «Inno al Duce». su 'Versidj Lidja Ferrari Costa-
carta, Inno che verrà cantalo ne] corso degli anni seguenti in tutta Italia e per
il quale riceverà. ]usìnghieri apprezzamenti da alte Autorità del Regime.

DaI ma ulno si vede il buon giorno t
La sua esuberanza è t alc per cui trova modo non solo di progredire negli

studi letterari c musicali con ottimi nsultatl, ma si dedica altresì ad organizzare
concerti partecipandovi attivamente come esecutore, a scrivere inni vari. liriche l

l) Impiegato statale 1: QjQlf~lali~tl1.
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musica sacra, spesso sedendo egli stesso all'Organo in occasione di particolari
solennità liturgiche o' patriottiche.

Et una 8l0\;iine:zz.a ricca di fermenti arti:s.dd e spirirualì, quella che ilNostro
vive, e che andr:à gl;'sdatamente mettendo in pieno riH~vQ l C9rat H:ri Iondsmen-
,ali della sua decisa personalità, già Intravisti, del resto, fino dalle manifestazio-
ci tipiche del tempo in cui ero ancora bambino.

Alt t'a dlmcsrrazioue della fetT,ea voI'ontà d'ÌI cui è animato è offerta dall' aver
conseguito il 19 luglio 1940 ~sempre aD' Istituto «Pollini», di Padova, il Compi-
mento Medio di Pianoforte Principale riporrando una votaaione di, punti 9,5 O
su 10 (da (Cpriva[ist-a~j si 11I0t i benel).

A soli 16 anni e frequentando conremporaneameote H Liceo Classico non
certo <cosada poco.

Nelln Composizione, Intanro. divietl(! allievo Jd M.O Gabriele Bianchi -
Professore al Conservarorlo Sl;luale «Benedetlto. ft.1arècllox> di Venezia - al qua·
le si rivolge -allor-ché scompare prematuramente il. M,o Benvenuti, suo primo In-
segnante.

Muove ~primi pas,!ii anche nella di rezicne d ~piccoli complessi strumentali,
cui spesso affianca voci soliste, pervenendo molto presto ad acquisire in tale at-
tività la naturale sicurezza che premana dalle innate capacità) sempre sorrette,
comunque, da indefesso srudio.

N ci due armi dedicati prevalentemente alla preparazione dell' esame dm D i-
ploma in Pianoforte Principale - conse-guito anche questo molto brillantemen-
te a soli 18 anni, come privatisaa, pte.sso ~l Coosr;rv~tor-i[} Statale di Musica «B.
Marcello», di Vetle7..ia il 24 giugno 1942 - il giovane diplomato ~1l21tga sempre
più le sue esperienze concertistiche. sia quale pianista) sia quale Direttore d'Or-
chestra) esibendosi nel Vene [O e nelle regiQO ilimi trote, malgrado rurte le diffl-
oltà che la guerra in CO!"S[] riserva ad ogni pié sospinto, Inizia altresì ad ineeres-
ani ài problemi m'Cremi la Coralità, ai quali dedicherà poi CW'<:' particolari rer-

• .J immane conflitto mondiale.

* .,. *

Chiamato alle ~rtni, viene assegnato alla Brigata Alpina che ha sede a Tar
di C1)d<)Te~ p.re!1.dcrà poco dopo la «via dci monti», quando l sotto l'Incalzare de-
gli intausti eventi che si abbattono sulla Patria, nascerà 11movimento partigia-
110. al quale aderirà immediatameme.

el dopo guerra. riprende 10 studio della Composizione t cui aggiunge quello
iMusica Corale- <C Direzione di coro. conseguendo i relari ",i Dielomì nel 1'947

sempre al Conservatorio qB. :r...fatcdJo» d] Vet1(!7.ia_
NClt'l ancora soddisfano di sé stesso si iscri ve ai Corsi di perfexionemente

dell' Accademia C~'Ùgian:a dl Siena - tenuti dai nomi più illustri del concerrismo
nazionale ed estero -, frcql;t!'otS1':Jdo quelli di Composizione, di Pianoforte e
dj Composizione dj Musica per film (docente il M, Lavagnino), ai quali poi ag-
giunge anche quelli del Mozarteum di Salisburgo.

Ragionidi convenienza ùol'tSigHano alla bmiglia ,dd M~e.sti:ò ilrìrorno :a VI[-
torio VenetQ nel 1948, quandc ormai la filma del figlio Efrem valica ; confini
egionali c si espande rapidamente in I tali 9 .

In quel periodo ilglovane «vittoriese» offre un'altra dimcstraxione dell'in-
snnne suo spirirto organizsarivo fondando in cirrà, ii 23 aprile 1949, la Sode~à
Corale dopo una lunga. capillare opera dI convincimento, In precedenza svolta
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con altri appassionali cultori dr;U~atti.vjtà specifica. Il nuovo complesso verrà in-
tltolaro a loten7.Q Da Pont-c (anch'egli native di VittoriQ Ven-cto)l per ricordare
il celebre librettisra di alcune tra Ie Plll importanti opere Iiriche di ~'oIfBnng Ama-
deus Mozarr, Antonio Sali cri e ]oseph Haydn.

Quantunque sempre «musicalmente» occupato J non trascura pero la vita «af·
fettiva» ed il 10 settembre 19501 nel Duomo di Conegliano (Treviso)e) sposa
la signorina Rina Checchi, sopranoj la quele era s.tata per anni sua ammirata, col-
laboratrice in numerosisslmi concerti e continuerà ancora ad esserlo; dando nel
contempo al glova.nis:simo Maestro una tranquilla vita f1lmma.rc;: e maggior equi-
librio alla sua frenetica artivìtà. La Ioro un ione verrà poi allietata dalla nascita
della figlia Gloria, a Milano, il " ottobre 1956j podldni della neonata saranno
il soprano Augu~t~ Oltrabella ed il M,O Aldo Felisianetu.

'* '11 '"

E' lecite supporre che la frequenza all'Accademia Chigiana abbia costirujto
in momento decisivo per J ,.avven ire della carriera artistica di Ef rem Casagran-
de ~perché p'uò essere considerata il gradino di lancio del suo nome soprartutto
in campo nazionale.

Non passerà mol to tempo ed il Nos tro verrà chiamato d~U3iMI di .Milano
per affidargliJ assieme ad altri qualificati musicisti (quale, ad esempio, Luciano
Chally), Passai impegnativo compito di «animatore» di programmi intelligenti
e m.1OVl.

Da. quel momento la s'Un già notevole attività subirà un'ulteriore accelera-
zione, tale da vederlo ancor pia] occupato nei vari settori e generi musicali, dalle
esecuzioni cameristiche (circa 4.000 concerti) nelle principali Società. concerti-
stiche ed Enti radlo-televisi vi europei, agli spettacoli di arte popolate e folklori-
stlca internazionale (tra. cui l'«Expotevere» di Roma e l' Arena di Verona); dalla
sagglstica e critica giornalistica alle elaboeazlonì elettroniche; d~l1~ revisione di
antiche opere vocali e strumentali alle -«prime mondiali» di musiche contempo
ranee a Roma, Amburgo ~Pavia, S [.teS4l1 Verona, Bolzano, Modena, Palermo, An-
cona, Na.!XJUIParigi, Vicnna, ~1onaco; .Milano, Losanna, BlIsilea,. Helsinki, Stoc-
colma, Leningrado, Berlino, Granada .. Innsbruck, Firenze, Baden Baden, Buda
pcst, Tokìo, Accademla Chigja..na di Siena, Aqufsgrana, Barcellona, Amsterdam,
Torino, Bolog,na , Venezia. Bruxelles, Belgrado, .. Copenhagen; datrfe commedie mu-
sleali di Mannl.1ttan e dnlla «HaU America Television Productions» alle tournée
della Lirica I taliana in Scandlnavia, Belgio, Olanda> Germania, Austria. Svizze-
t'a, Rhodesia, UniQne Sud Africana; Giappone,

Quando inizia lo Televisione In IuHa ne diviene Consulente musicale, par-
tecipando ad oltre 300 trasmissioni e concerei, sia. come pianista, sia come diret-
[ore d'orchestra; produce documentari musicali cinematografici; compone colonne
sonore per romanzi seeneggiati e programmi culturali; é membro di Commissio-
ne in molti concorsi e Presidente della Commissione del Concorso Internaziona-
le Corale di Arezzo nel 1990.

•

Le sue compcsizioni per organici vari sono' 7 inedite ed. 8.4 pubblicate da
diverse Cast:' Editric] Musicali: Ricordi, Carisch, Suvinl Zetoonil Pro M1,l,ska
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Studium, Zanibon, Replay J Bérben . Tali favori hanno avuto oltre 700 esecuzio-
ni - registrate e trasmesse dalla R.AJ., S,R,G., S.A,B,C. - e 59 incisioni di-
scografiche, tra cui quelle delle Case Cetra, Curci, Carosello, SIR", Phonola,
R.C.A.; Vogue, Ariston, Carisch, E.bJ\'t, Duca, C.M.C. (sigla, quest'ultima
che significa «C lassici della Musica Italiani).

* * *

Come gIà. in precedenza accennato. ilMaestro spazia anche nel campo :S3g-
gistico, pubblicando: L~ storia degli Strumenti Musicali (Edlzione Bérben):
Xilopcrcussione .. l cristallofoni (Edizione Cu.rci); Profili cU Musicisti: Palestri-
na. Monteverdi, WilUae.rt", ZadinoJ Alessandro e Domenico Scarlaui, Legrenzi
Pergolesi, Vivaldì, Paìsiello, J.S, Bach, Hàndel, Mozaet, Paganini .. LiSZl, Bee-
thoven, Chopin .. Rossinì, Bellini, Tschaìkovski, Wagner; Verdi, Franck, Pucci-
ni ..Bartok, Strawinskj, Martinu, Webe.rn; le Scuole Nazionali Europee; La Mu-
sica Concreta (Edizione «Strul'nenti e Mus.ica»)~Ia Musica ne] Cenedese . ricer-
che storiche c note muslcologiche su composizioni inedite venete, dalla liturgia
aquilejese al Teatro Dogale di, Alvise IVo Mocenigo (Edizione «Centro Stampa
Unione Imprcssore»). Di un recente passato (parallelo storico-artistico fra Vene·
zia, Vienna, Monaco di Baviera; 1750-1850); in giro per l'Oriente; Lirica, ar-
tualità o vecchiume? Dibartiro aperto, ... ; I canti della protesta, una Ietteratura
!pOCO conosciuta; Musica colta e musica popolare; Italia invasa, ....; Musiche del-
la Pasqua; Strumenti «paria» nella Società concertistiche (EdizÌQni C.M.A.); Co-
noscere Schum ann (Edizione a. cura del Comune, Teatro Sociale e Conservato-
rio Musicale' di Rovigo); Symposlum sui Canti Alpini di tradizione e di Autore
(Edizioni Tipse); Le musiche per la libertà (Edizioni Arti Grafiche); La lt,iusica
Sacra e Profana nei secoli XIII·XIX: gli UfHti nelle Cattedrali venere • iTrova-
tori ed iMadrigalisri alle Corti degli EZ7.elini, Caminesi e Scaligeri (Edizioni Tipse),

A ques la cespicu a mole di lavori vanno aggiunte le numerose conferenze
tenute sui seguenei argomenti: Puccini, iI Teatro Musicale Americano; Le: anti-
che civiltà extraeuropee; Chopin; Debussy; Viv.akli; Verdi; La Didattica musi
cale per igiovanlssimi; Panoramica comparata della letteratura, pi ttura c musica
nel Rìnascìmemo: Musiche da salone e Musiche di massa; Musica e Filosofia.

Ma Cas9.:B;randeè stato anche co-redattore dell' Antologia Corale Ricordi {in
6 volumi), Consigliere di redazione e direzione delle Rassegne di Studi Musicali
dell' Accademia dei Concordi, di Rovigo; Consigliere dd Cenno Musicologico
dell'Università di Padove, idem del Centro Studi del Rinascimento Musicale di
Firenze (Edizione dc «Il Gerione»). Ha inoltre curato la revisione c srmmenra-
zione dell' opera «Arlecchinata ~ di Antonio Salìeri (in Cartellone nelle Stagioni
Liriche di teatri americani, tedeschi ed olandesi) e la versione ciemica inglese ed
italiana dell'Opera giapponc5-c «] muro»; di Jkuma Dan, per la Casa. Editrice Boosey
c Karokes, di Londra (in cartellone dei «Commedianti del Castello angioino»),
dirigendone la «prima esecuzione europea» a~Teatro dell' Accademia di Napoli,
Ha svolto altresì 8 Seminati di interpretazione della musica vocale ltalìana per
la Fondazione «Asmi) e «Mainìki» a Tokio, Osaka, Nagola ed all'Universieà
di Tokushima.

* :II:' ...

Da quanto elencato fjnorn è agevole constatare le varie artivit à cui Efrcm
Casagrande si è dedicato, prolondendovi inesausto entuslasmo, vasta prepara·
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zionc musicale è culturale, vi· v id1l intelligenza, unite a sagaci hHui:zioru c;
nue lruzrar:i.",e. Tuttavia ~Iquadeo non é- ancora complete, perché occorre aggiun-
gere la nutrita serie dj mansioni svolte per le nomine' ricevute (1') o per l>crealla
zazioni di quello che l'insonne suo mente elaborava senza sosta.

A tale proposito si pensi all'Imporeanza che è andata progressivamente ,IiC-
quisendo ]'Assoclazleee per lo Sviluppo della Auh'iI:à Corali (A.S.A.C.), di cui
fu geniale ideatore, indi Co-Iondatore e Presidenre fino àU~ sua morte. Tale fu
sociazione abbuçc]:IIl 7 Provincie del Veneto e conta a tun ~oggi 2' 6 Cori Iscritt],
ssendo quindi 101,più numerosa ed eflkacel1\ente strutturata Ero tutte le altre

a8soda:z.ioni regionali italiane slmdari. Queste Associezioni, a loro volta, costi
ruiscono, assieme all' A.S.A.C., la FENIARCO (Federazione Nazionale JtaIiana
Assoclaaionl Regionali Condi), della quale il Maesrro era Consigliere Nazìoealc
e Componente la:Commissione Ar tistica, Sede comune de1l9 FEN IARCO r; dd-
pA. S, A.C. è Mestre (Venezia), via Castellana 4 _.

'A.S.A,C. è tuitavla la ~Cteal\l!hI» alla quale Casagrande aveva donato eu-
re ed amore particolari, sl da porerla considerare il suo «lior,e alroochjeHo».

Ciò malgrad.o non 50[10 certo da valut ore di secondo piano le altr-e attività
- oltremodo numerose, come s' é visto - nelle: qual] ha lasciato chiara izapeon-
[a della sua statura d'Artlsra; vedi, od esempio: Direttore d'Orchestra al IlIO
Festiva] Intereaeionale di Villa. Olmo~ a Corno; idem al Teatr-o Lirico di Milano.
al T~tro Regio di Parma, a.Ua Radio di Joha_nnesburg, al Kursaal di Berna, al
Cencerrgebuw di Amsterdam. nei Teatri Comunali dl .Bologna, Treviso, l'Aqui-
la. alla Istituzione dei Concert m di Cagliari.

Altro campo nel quale aveva dimostrato le sue doti di edenica versatilità
era stato quello di Regista di produzioni operistiche iiVien:na, J.tfon:.Jro di Bavìe-
ra, oS-llka , Milano, Cag.liari~ Napoli, Ravenna.

Ne] settore scolastico aveva uguahnente portato il sco non comune sapere,
dapprima come PII'01.esS{)fè nei Ccnservatori Masìeali Statali di Vene~ia, Vero-
mi, Castelfranco t: soccessivamcnte Diret tore dei Censervatcri di Rovigo e Co-
enza; infine chiamare dal Ministero deU_a.Pubblica Iseruaione per incarichi di

Ispettore Centrale, PQ~quale componente ]a Commissione Elet torale del Censì-
glio Nazlonale della Pubblica Istruzione, poi ancora (ome: Presidente deUa Com-
missione Concorsi per titoli ed esami alle Cattedre varie del Civico Istirute Mu-
iesle Pareggiato «Gaetano DO'ni2èu~» di Bergamo.

on va dimenticato, inoltre, il suo coruributo ili'educazione artis tiea dei
iovani quale Docente ai Corsi Superiori di perfezionamento per il Canto Lirico

dj Vercelli~ all'Opernakademie iralo-tedesca; Direttore dell' Accademia Corale del
Teatro alla Scsla; Fond~lQ:re e Direttore del Teatro Musicale da Camera~ Diret-
tore cieli "Istituto Music~c .Arcangelo Corelli» J di Vino ...o Veneto: Vice Presi-
dente dell'Isrìrurc ~h.gislr-alc di Vittorio V-eneto.

'" '1ft *
Il «profilo» del Maesuo fin qui tracciato rimarrebbe Incompleto ove non

'V'cniss.e fatto cenno ad I,Hl' altra parte assai signHkat lVR dell' att ivjtà. svolta, di cui

ufficiale- dell'A S.A.C. ~. '.6,
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si è daro solo qualche indicazione in precedenza. quella che riguarda la pregnan-
t'e sua presenza nelle molteplici altre realizzazioni di cararcere musicale.

Eccone un' eloquen t'e rìassun eo:
Presidente dell' Associazione Amici de.llJa1Musica di Vìerorlo V.fD~
Componente della Commisslone della Reg:ione Venero per le at tivirà music ..
Fondatore e Dirertore Artistico della Venera Istituzione Concerrl,
Fondatore e Direttore Anìsdco dci Concorsi N azionali Corali di V~trodo V.·I)
Co-fondatore del Concorso N azionale di V Iollno di Vittorio Veneto;
Presidente del Concorso Nazionale «XXO della. Resistenza» (corale);
Direttore Artif.tico dei Concorsi N azionali Corali XXX o e XL o deUa Resistenza;
Presidente delia Commissione Artistica della Pederazionc Italiana Musica Seru-

mentale;
Presidente dei Pestivals di Viaregglo e del Trasimeno;
Co-Iondarore degli «Incontri Arrisrlcl Intetn~~ionafl» 1}1Ia.Mostra d'Oltremare

dì Napoli;
Ideatore e Direttore della Mostra Io·tetn~hionale di P~nitllre ed incisioni disco-

grafiche ispirate alla Resistenza Europea;
Presidente del Trofeo Mondiale della C.I\oI.A..;
Collaboratore Tecnìco a 6 Festivals Internaz.lonali «Viot li» di Vercelli ~
Colla.boratore Tecnico ;!l 2 edi~iom dcn~«Or{eo d'Oro e Atgefito~)di Mantova"
Collaboratore Tecnico a 12 Concorsi Intemesionali «Voci Verdiane» di Busseto;
Collaboratore Phuusd.cò alla l a. Edizione del Concorso Internaaionale «F. Me-

cenati», di Adria. per giovani cantanti.

Un settore poi dove certamenee aveva pochi rivali era quello dell'Insegna-
mento degli spartiti ai cantanti lirici o di musiche varie per concerto. Ne è valida
testimonianza il fano, che nell'arco di circa un rrentennio s'erano rivolti a lui
j più bei nomi della Lirica it·a!hutal dei quali per brevità ne cltlamo solo alcuni:
Rossi Lemeni, Fiorenza Cossotto, Mlre1Ja Freni, Maria Chiara, Virg,irria Zeani
Augusta Ohrabella, ilbasso Furlanerto (di Sacile; suo allievo), Lina Pagliughi,
Renara Tebaldi, Giuseppe Di Stefano ed una nut:tidssim,a altra. serie che-qui sa-
rebbe troppo lungo elencare. Sua.preziosa collaborarrlce, particolarmente per l'im-
pos tazione vocale, eta la moglie: J il soprano Rina Chccchi,

Per molti anni fu inoltre prestigioso collaboratore planisdco nei Ree Et al del
celebre violinista U te Ughi e altri solisti di fama inter nazionale .

E' stato, inobreJ ideatore e direttore di produzione di:

36 Concorsi N~ionali di esecuzione corale;
17 Rassegne Internazionah dii C anri e Tradizioni Popolari. svolte annualmente

in Piazza dei S ègnorll a Padova, ed in altre }ocalità1
Rassegne Internazionali di Pollfonla nel TrivenelO;
Rassegne Regionali «V enezia in Coro», con esecuzioni polifoniche nelle Chiese

del Patriacato e di Canti popolari negli Is tirati assistenzlali e nei Sestieri,
con anìm a~ioru itineranti fra campielli e calli del Centro Storico;

8 Concorsi Naz,jonali di elaborazione corale di Canti inediti veneri, a cui hanno
part<edpato 331 compositori:

4 C oncorsi Regionali per Cori delle Scuole Elementari,
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l Concorse Regionale Mot~o8TaJ]çQ di Storia della Musica per &li studenti delle
Scuole S\liIl~riQn. del Venei o;

1'000 Corsi di Orientamento Musicale per Coristi;
46 Corsi residenziali per Direttori di Cori)'
38 Convegni Regioneli ed Inrerregloneli di specielizzazione per MIJ$ico]og~, Ope-

ratori Corali ed insegnanti di Scuole Matetfic. Elbnébtad, Medie e Sopétiorl;
200 Laboratori didanki, deeenrratl nene sedi d'Ci Cori. e,
in collaboraaione con la Regione e l,c 7 P"'Qvi ncjc del Veneto, il «Festival della

Coralit B Veneta», che alterna enoualrnente spet raeoli di Musica Popola
della tradieioac orale <conConcerri dì Polìfonla Sacra. nelle Basmehe. e poli.
fonia p~ofana ,. nelle Villc V cnete.

11: 11: 11:

Riesce htd\l!bbiilfi'lenr'e alquanto difficile comprendere come potesse seguire
un tale fLl.rmçrQ d'È cccupsaioni - o,gnlllna così impegnativa per se stessa e richie-
dente ampi spazi di tempo per essere attuala. in pieno - mansenendo la Irescbezsa
e prontezaa di pensiero occorrenti per condurre à buon. esito tutto dò che a ma-
no a mano andava inz.iando, Forse at tingeva proprio dalla pelledrkità delle 'Su
realizzazioni I'inesausta energia che semp,.e anima:va il suo Qper9l'~ e che ha Cl1-

rat te ....zzato ogni atto dell' intera sua esistenza!
L'amplezza e l'.timportanz-Q di dò che il M,D Casagrande ha crealo nei vari

errori muslcelì cui ha dedicato il suo interesse sono rivelate druJ~ ben decisa irn-
pron [a ]a$(:;at~vi. com' é possibile {'ODS tarare di continuo segnatamente ne.uo· svi-
llJPpo della Coralità Italiana, in gent:re; e nell'aumenro sisremarico di domande
d'iscrizione alliA.S.A.C, che ogni anno sl ripete.

Forse il segreto dei suoi successi va ricercato proprio nella carica di vitalità
e di generosità che e man-ava dai suoi occhi, così come s.i Intuiva subito la.dispo-
nibili tà ~ rendere partecipe de ila sua provar a lur..ga esperienza lnventlvo-
organizzariva chiunque Il Jul si rivolge-sse per consigli, suggerimerai atti ~ pro-
muovere 'Serie atti vic:à. musicali.

Musicista l'et «virtè naturale» e profondo studio, eelettioo uomo di culru-
N, dorare d'Incredibile dinnmicjtà, carattere pronto all'entusiasmo od alla ra
gliente irwetti va, capace di donare senza limiti ogni sua possibili là ed energia
pe.r qualunq ue causa suscitasse il suo interesse; amico vero C' sincero nei senso
più lato dd termine delle persone C'beavessero conquistato la sua stima ed i15UO
fieno; tale era Efrem Casagrande.

~. * 11:

Per Fcccezionale vastità e I'imrinseee valore delle atdvh:a promosse e con-
dotte a compimento gli erano. SUUJ anribohl numerosi, impcrtanti riconoscsnenri,
quali:

Mcd~gliad'Oro dci Benemeriti clelia Cultura e dell"Atte;
]I Castello d'Oro;,
La Stella Alpina d'oro;
]I T roteo .« Ezzdino da Romano»,
]J «seano della Riconoscenza,>· dell'I: «Penne MOzze»-'
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1 Primo Premio giornalistico «Città di Acqu] Terme - 1987)}'
Premio «S ante Zanon - 1990»)

La dedica dell'Opera Omnia di Polifonia Sacra di Antonio Lotti, edita dal-
la Casa Editrice Suvini-Zcrboni, di Milano, ne-]la revisione di Giovanni Acciai·
«Men of Achìevement» - nel Melrose Presse; Dictionary of International Bio-
graphy dj Cambridg,e - «Who's, \'7ho in the world», edizionl di Bruxelles e di
Berlino ~ European Biographical Directory, edizione inglese e francese.

egli ulrimì tempi il Maestro aveva accusato seri disturbi a_Hasua salute
che Ì'avevano costretto - anche se recalchrantc - ad accertamenti clinici, in
seguito ai quali dovette subire un primo 0&, a poca distanza di tempo, un secondo
delicato intervento chirurgico; indi, verso la fine del 1990, ti ricovero in Ospe-
dale a Pordenone essendosi aggravate le sue condizioni. Le cure, purtroppo, non
sortìrcno alcun risultato E:d il Maestro spirò in quel nosoccmìo il28 gennaio di
quest'anno.

La scompaesa del MP Casagrande costituisce una duris-sima perdita per Ja
'causa della Musica e soprattutto della Coralità italiana; così è stato affermato
dorante i funerali svcltisi nella Cattedrale di Vittorio Veneto il}1 gennaìo sue-
cessivo alla presenza di illustri Personalità della Musica, dclLlaCultura, autorità
Provinciali e Regionali, Sindaco e rappresentanze di Associaaioni varie, Cori Io-
cali e della regione, folla di ammiratori venuti da ogni parte d'Itslia per dare
l'estremo saluto aDa salma del ~Maestro »,

Con la commovente cerimonia reJigio,sa, trasformatasi in una calda apoteo-
si di bauimani che nascondevano le Iacrime dei presenti, si è conclusa prematu-
ramente l'intensa vita terrena del M. o Efrem Casegrande, vissuta con totale de-
dizione alla Musica ed alla Cultura.

Treviso, 11 novembre 1991


